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?f'- ORGANO DEL PARTITO CORNISTA ITALIANO 

Incriminali due capi dell'eversione nera 
? $ Quattro , eomunkoilonl 
l'j Orfica, O? aOSOcJoZlone SéVViÀlvé ,'MMM'..MÉ*»;: 

omesse da magistrati bolognesi che conducono 
l'indagine tulio strage; riguardano Adriano 
Tilghor, capo di Avanguardia nazionale* Romano 

,. CòHolloccI Jéecfer storico di Ordino nuovo o duo 
| giovani logall Î MMNH. A qu^H nomi gli InquV 

rotiti sarebbero giunti dopo Indagini au eeeràslonf 
finanziarle <ai favori delKèvérsiéne nera. Nuovi 
•viluppi anello sul coso Mangiamoli/ Il neofasci
sta trovato ucciso o Indicato ora corno uno dol 
klllor dol giudico Amato: sarebbe stato scoparlo 

. un misterioso traffico di carta d'identità tra 
Palermo e Roma. .̂ v; : A PAGINA $ 
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La decisione presa dalla FLM in appoggio alla lóttacontroi ucenziamtenti alla FIAT 

scioperano tutti i 
<Ì*J'\ ' . ! i | * U f i i . * }"'.;M.'«-'̂ iiJf (i ^;\Ì-. r ' \ 'f i iti 

Il ministro annuncia una proposta 
• u .• J 

con 
H Direttivo dei metalmeccanici: > CGIL-CISL-UIL proclamino lo sciopero generale » - Mediazione 
di Foschi -L'azienda ferma sulle sueposizioni- Le cifre sulla mobilità danno ragione al sindacato 

11 sindaco Novelli: sarebbe 
una tragedia per Torino ; 

Dal nostro Inviato ;; .• ;.://;^l':^-\ 
TORINO —. Diego Novelli lancia l'allànne. Parla a 
nome di una città ferita, inquieta, la città della-FIAT 
con il peso di quei 14.469 lieenzianienti addosso.. V 
altro giorno è volato a Bona, con i l presidente -dell* 
Begione Enrietti, ha portato il suo appello, le . sue ri- : 

•chieste- agli uomini del.governo, .al ministro Foschi. 
Oggi, di buon .mattino, andrà in- fabbrica, a Mirano-, 
ri, parlerà agli operai insieme ài presidente, della re
gióne EhriettL Saliamo gii scaloni dèi «pa lano /d i 
città», tutto saloni e affreschi. Nelle strade V e l'eco 
di nuove manifestazioni; di nuovi c o r t e i . . ; " ; ; . .; . 

Sono andati a migUaia a chiedere conto. all'Unio
ne Industriali dei seimila posti dì lavoro chetai ,dko-i 
no «disponibili» in una città che sembra /dissemina
ta ormai di una sèrie di fabbriche e fàDbricfaett^ mor
te, o in cassa integrazione (Singer, Vènchi Ùnica, rIn- , 
desit, ecc.). Lo-stesso presidente degli ìnq»renditpri 
Pinih Farina — un nome altisonante per gli affezio
nati dell'auto-^- ha già annunciato che gli «ciésconòV 
cinquecento operai su'duemila. Lungo i muri spic
cano i manifesti del PCI «Torino sta dalla parte dei 

^lavoratori»..'-- — - "-\ 

- —-Allora Diego, che cosa hai detto al mmùtro 
Foschi? •'•"•':; :i. ;-•••-.'v'iv's 

« Gli ho detto che" t Ikenziamenti sono una follia. 
Non si tratta di una esagerazione, di una visione apo-̂  
calittica. Ho la presunzione di conoscere questa real
tà torinese, il quadro economico e sociale. Sono con
vinto che questa città non reggerebbe all'orto dei 14 
"mila 469 licenziamentL Verrebbero coìnvoRe' cento
mila persone, se si tien conto dei familiari».- -*y•*•<-<-• 

ù i — Avete fatto delle previsioni svi *costi*? / .- J; 

' - «Si . La perdita mensile complessiva sarebbe pari 

Bruno " " * (Segue in ultima pagina) l 

ROMA ' — H "• direttivo della ? 
FLM ha proclamato uno scio- . 
pero di tutu.i metalmeccanici ' 
per il 25, giovedì pròssonp, 
in coincidenza con l'astensio
ne dell'industria già decisa in ; 
Piemonte/ Due grandi mani
festazioni si terranno a To
rino e a Napoli. > Inoltre, l a ; 

FLM ha intenzione martedì ; 
pròssimo' di chiedere ai- di- ] 
rettiyp CGIL, CISL, UIL. di 

' indire" uno; sciopero " generale • 
dMutte le categorie: rVipp-
tèsi a questo tipo era stata : 
già avanzata da Lama Taltro 

- ièri ed è stata sostaririalmen-1 
te accolta da Benvenuto, <che ! 
ha parlato ieri - davanti • al < 
comitato centrate- della UIL. * 
Anche Marini,J in un edtto-
riaìe per la rivista della i 

'• CISL," ha scritto che e se le : 
cose volgessero al peggio, il I 
sindacato si preparerà ad una 
mobilitazione unitaria: di va- -' 
sto^portata»; > / ^ •' \^*\ • 

. •" Al ministero del lavorò, in- •; 
tanto, là giornata è trascorsa i 

• tra incontri tecnici e contatti \ 
del ministro/' sia•-•separata- -: 

niènte ebn^ie partì.' sia con 
palazzo Chigi e con gli altri; 
suoi 4ottegMdT governo. InJ 
serata/invece, si è tenuto un< 
€vertk» » tra Foschia Romiti ; 
e ' GhideQa • durato una mez- : 
«'oretta.•:Subito dopo 'sono; 
entrati • sèDo studio del Ò mi- ; 
nistro Galli. Bentivogli e Mat- ì 
tìaAi.. Le - consultazioni s sono \ 

. andate avanti per > tutta la : 
• notte, V' -:^^ -1-•/.-•<>'.-\'{'••'•'• ">••'- Ì 
•T Per tutto fi giorno fi mi- ' 
nistro aveva fatto circolare ; 
una nota.neDa qùafe parlava l 
di va « documento' di lavoro = 
aperto ad alcune variabili». ! 
Poi, a tarda séra, yind una-' 
dichiarazione alla TV, ha pie- • 
dsato che-ai tratta dì «una, 
sintesi dei problemi sul tao- : 

-peto, che offrirà * possibuiG I 
• di verifiche pia -certe- e ap- ! 
profondite».' Comunque,'Ieri! 

Foschi ha ' presentato - aBei 
parti a ia "priana Votesi di .-

• mediazione che, tuttavia, hai 
lasciato molto pei plessi i-
sindacalisti. Di che si tratta? ' 
. In sostanza 3 ministro ver-; 

O fiT •A 

i r » . 
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un : grido di ammirazione 
1 f J O I fio riconosciamo 

A ' ìinceiuincnUhnon. oo- -
oiamo mai nutrito per t 

( conddettt craxtani U*M et 
quelle simpatie che soglio
no definirsi ardenti; ma 
ieri mattina non abbiamo 
potuto trattenere vn gri
do dt ammirazione quan
do abbiamo appreso dai 

. gkrmatu ufficialmente 

. confermata, la notata ore-
• vemente accennata tn Tv. 

la sera precedente che Tac-
• conio AlfaNàsan era stato 
• rinvmto e rimesso aita dm-
, canone del presidente Coo-
. alea* Dette cooi (coma so-
, prattmtto l'ha riferita F 

mAmanti!*) te casa sem-
' bm una faccenduota éa 
- nmOa, o quasi Ma in reuh 
• f i esse nsKvmdt, per pu-

a per modestia, una 
e cmmoTvm vitto 

dette partecipazioni stata
li, U craxsunOy appunto, 
Gianni De Micheli*, coa
diuvato mm un mitro era-

U ministro par n 

v pm, che ha teff» dot mm 
tteteemente rsu-

mi 

suo coCepe fi trionfò ehm 
oggi celebriamo, 

Non poteva 
versamento, del reato. V 
accordo, atteso 
gran tempo. 
re siglato ier leMroi •< 
noi avevamo ascoUato M 
minutro Dm Mschmm.- « 
vincitore, tnlerctstmto qual
che mera fa tn Tv ma un 
collega (dei anhUtt 
co ora Ci 
cèto M nome) ehm mi 
mostrato 

rmitw, < 

^ Mfoìm'éTmmm 
Hon 

te m fora 
tmnvnJmtm 
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tutto contenti pur i 
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rebbe prèndere tempo. Cosi 
propone, per là questione più 
spinosa: la mobilità, di far ri
ferimento al disegno di legger 
che è m discussione in Par-
lamentò. Le parti dovrebbero 
impegnarsi reciprocamente ad 
attenersi ad esso. IMto d ò 
potrebbe' avvenire fra alcuni? 
mesi: non solo perché la leg-
le non ''è ancora - approvata, 
nìa sinché pejròné, nel rrattenv 
P^ei lpaà^i^mei ier i ' ìà 'à^: . 
W u n a ^ s a inoigrw&oo V # -
gentéi: tutti ,4 24 mflà ' 
che tó Fiat ritiene 

a zero ore per 15 mesi: In 
cèiàb^o, Foschi. sperà -di. otte-, 
»|jjre.;ché"la Fiat sospenda la 
procedura dei lieenzianienti, 
come segnale d* buona' volon
tà e per non discutere con -
quefleièbitat- di Damocle sui 
capo, Per^ppter prendere, m-
sohsnaV ancora tempo. *il di-p 

(Segue in uftima pag'may, 
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òggi a 
Sciopero e assemblea in fabbrica Fra le forze politiche presenti 
solo PCI e PdUP * « Cossiga firmi subito l'accordo con la Nissan » 

/ ? r ^ v ' ; Da! nostro inviato : ' 

POMIGLIANO D'ARCO (Napoli) - - Ùos-
tiga non potrà fare Vi assenteista », Sul- : 

f l'accordo. Alfa-Nissan, dovrà scegliere .pre' 
i sto, e. bène e T?.soprattutto — dovrà te
ner conto di quello che diranno: •loro», 
gli operai deWAlfasud e dell'Alfa Romeo. 

' di. Pomigltano d'Arco, che. hanno deciso 
• ieri di venire in massa questa mattina, a 
'Roma, sotto,Palazzo Cfitgi, per far. sentire. 
: la loro,voce, visto che il tipi e il governo 
\ hanno deciso.dj ignorarli. \ '•';.. ,' ..V:I;,.: 

A Pomigliano sanno bene, tn verità, che 
in questi giorni si decide non solo per 
loro, se saranno «produttori » o « assisti
t i» per tròta la vita,) ma anche ver tanti 
altri. Per i disoccupati, ad esempio, che 
vogliono sapere sé IHndustria ha un futa-

; rb o no, nel Mezzogiorno. Sono giorni de-
• cùitri anche per l'intero . « sistema » :' delle 
: pattecó)aztont statali, dove non solo i lavo-
• rotori, ma anche i managers vogliono co-
pire se.devono fare il loro «mestiere», ri* 
sonando le aziende, aprendo, mercati, en
trando neUa nuova competizione mondiale 

: o se « w e c e — pia comodamente —-per lo
ro «'è ^oto.tt *i*odeUo Crociani >, cioè ac
cumulare dèficit p^nmgìimUàt «tOtòr^ 

tpssf) m non soombsumre g&cU e *Ut*mÌ di 
potere che non devono estete toccati 

^ IM partita i questa. E se la «botta» del 

: Cipi è stata ferma, la ^risposta•»" operaia 
i a Pomigliano è stata^.immediata.,E? corniti: 
dita ieri mattina all'alba. Alle sèi e?erano 
già i picchetti fuori dei cancelli. Il primo 
turno, appena entrato, si è dato .da fare. 
Sciopero tmtnedtato; rwfcione. dei, delegati 
e prime assemblee di reparto^ Si organizza 
la risposta. SÌ invitano le forze politiche a 
venne in fabbrica; si chiamano i gwrnali,: 

che non sono mai stati teneH con i lavora
tori di Pomigliano. Non c'è, nessuna fab
brica in Italia che è stata « nel mirino » di 
certi giornalisti come_quesVAlfasua^,* Gior
nali e Tv — dice dal 'microfono Riesco, 
del consiglio di fabbrica--^^,hanno umi
liati per anni ed anni, spigandocene non 
eravamo capaci di conquistarci q]ùest%fab-
briéa e di lavorare. Hanno distrutto là no-
sta immagine in tutta Italia. Ora dimostri 
il governo il coraggio.ed il senso direspoh-
sabUità, che stanno dimostrando i lavora
tori deWAlfasud*. 

-'•• Sul piazzale, sotto i l sole — che nello 
stabilimento di Pomigliano (una tremenda 

r spianata di cemento!) picchia sempre in 
modo tremendo —sono raccolti a migliaia, 
Arrivano;tra gli apòlatisigUoperai dell'Al-
feJRon|e&if J^6r»ittit &W**&** 4l»jj!»-

.5^SSrÌsÌ5i Dt »I«»Ì :, 
(Segue ih ultima pagina) 
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a Pechino 

accoglienza 

di toni 
nei 

• • 

..> 
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ena si 
n comitato regioit^ 
iiovà per ujm maggioranza e cB progresso » ^ 

ROMA —L'annuncio secondo cui sarebbe stato stipulato per 
le'giunte difficili una specie di «patto».a quattro tra i demo-
cristianL i r^Mibbbcani, i aociaUemocratki e i sociahati ( i , 
quali hanno dichiarato di non aver prèso parte agU hk^ontrì ', 
ma di essere stati soto isfornusa deDe conchisioni deBa tî RV 
tatr?a) ha provocato reazioni negative, proteste, prese ò ipo -
siaone politiche. Nel Lazio, i sjkiaBstL senza dhttmJane di cor-
rente. hanno .ribadito sunto il proprio orientamento favorevole 
alla riebnterma dell'amniiniitrrazione di sinistra discente: e que
sta è ; un'indicazione che ha un preciso valore concreto, aQa 
vigilia orinai della seduta di lunedi prossimo del Oonsi^lio re
gionale. - ~ "" -• ; . • . - : : - , : '- ; ' - <-'''• • •^•^'•- -.- - :--.-'-:-:-

La sinistra socialista-ha. commeutato molto duramente le 
notizie .sul «patto > quadripartito. Ciccbitto ha dichiarato che 
U létìtotivó di scavalcare^ deliberati dei partiti a livello locale 
ha finito per creare una sjBàjtziohe « antbàjna e confusa »; « In 
pjtrticolare.la soluzione che viene prospettata per U Lazior— ha 
sottoL'neato '— è grottesca e implicherebbe per U PSI un ro-; 
vesciamento delle alleanze a un: anno dotte elezioni comunali 
di Roma, senza avere tra l'alto nessuna consistenza e validi
tà». L'esponente della sinistra del PSJ (evidentemente' non 
certo dell* condotta del proprio partito) sì è anche auguralo 
che i socialisti siano stati estranei/jostonzioiavente estranei e 
non sole formalmente/alla serie di potteggiamenti condotti -: 
dalla D a . : ; - - , : ; : - : - • • : - - . . . : ' . ".• .-.••-•-,. :; 
\ Un colpo all'idea di coati tulle giunte minoritarie koooeo-
daliste nel Lazio e mi Liguria viene anche dal reptibucano ; 
on. Mammi. Egli si è chiesto irenàcamente se questi famosi in-

..• r.iì . - ^ v - . o . - - . '.•-,••'••-";. 5 : - ' - - , i . " .•..•..-•.•--.-.'.'•-"•.;:•• • . ' / • . 
(Segue *m ultima pagina); ? \~ '--T,' '•'•'/ ".•• !•"•' 
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IN SCCOMOA M M U A i l SERVIZI DALLE REGMMI 

ipiéi-lo giunto 
resiceli di Puglia; alarche, 
Liùòo e Liguria, cléV le gìan-
le diffirìli,' qaeUo in eoi pm 
conta la volonti, la ocèlta 
dello forse poUtiehe, dato 
CaaW -S*-aTaipif^oJrtl" 'aMMllClTlCl~~aW* 

no in equilibrio o quoti. La 
atto*]* •uatiotnnsa.. tripartì-

-f*' 

sono settori? 
crosta e delle spinte rinao» 

m -'. Towsopio pm iiiaaVlnii.v«f v 
MJii *«rtf4- -'**** c»wi*re dal gòwmo 

rinaàwe. pre- dèlia Regione fl partilo eh* 
« r« gmMo fco « « • a 

lete, n tpartioee le 
gU aasenonti e lo 
se coinè foMero pèni di « ro
ba ». Non è così?' Non è Te-. 

di f ». 
eh amila che 

rifletta f-fciMgni reali delle 
la natofó concreta dei 

la Toloat* oV«B 
lettori. gB 
lo fono pàlitirlir lacalf? C i 
anale—s a ìlalio che poo-

« • m 
. 9 

e on ' Favorire on 

n t » * a i t o « 
il 3*'per. cento) e che Beali 
olthai. anni, con risaltati e-. 
ridenti e - ticanoacinti. ha 
snidato h «nojta di shnsnn. 
IT rbnhata aate solo g non-
governo; -la oeeenrieta. lo 

, '3 
dèi. che 

ra-

vòlta, che, 
tana solo le 

alle - persone 
.dei dirigenti dei direni par»; 
IÌIL <•'.',"-:-:v ;•••':;-';. ".••;.'; '- :,'; 
: Sono I/aitf «M onesti gior
ni, di qanote ore. Neil» « a 
nervosa e ìnsnltante replka 
al discorso di Berfingoer a : 

Bologna FAvmttiS, voterà far, 
«•opetn-.̂ cfce, ••.'.•» aegretano 

ìò'che i rapporti politici ai-
l'interno ÒMla sbasirà si do-

^"ìuj^rinìu,f che|*'B^ingner. • 
^éo lnFche ; rende '«Wficilè o,' 
' aildirittnra fanpoesibile la 

B rinteoa, V 
che ricaccia indietro 

gH altri ri affannano adVaa-
«icMoro la nomnanilitiL (3 
si cononatn nna ; naonononw %*&-
si apieghi' nn no* che eoo» 
regge «fi Ojneate accnse alta 

la IOB>- M Marcane Tignria. 
• ^ o - RAI. O vofete Farci credere 

che tallo eh» è 
^ • . lo dopo « W k , 

fi l in aBo ; (Segue in ultima) 
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Cmforenza stampa alle Botteghe Oteut^ fe e le denunce di Minuccì 

Uttizzozioiie di tv e gi«raay 
Bisogni 'jwèjiljrô  

: I ^ 

Utta, cento, mille 
y otì di fidiicU 

$im ^ 

• E * v£FÌ mmmrh* S mm 

AC e fwttsv Mg* 

MMA — «Per noi non 

Dal nostro inviato 
PECHINO — Accoglienza in 
grande per Pertini a Pechino. 
Non all'aeroporto, come era 
avvenuto in genere negli ul
timi anni per tutte le persona
lità • in visita ufficiale, ma 
sulla piazza Tienanmen, v da
vanti . alla scalinata - del pa
lazzo dell'Assemblea del Po
polo. Una ceriinonia sempli
ce e solenne, 'nell'aria -, mite 
e gentile' del settembre, pe
chinese: in quadrato i plotóni 
dell'esercito (nelle- uniformi 
verdi macchiate dal rosso 
vistoso delle rn*strine)%e 
della, marina (nell'impeccabi
le divisa a strisce bianche e 
blu); la banda militare; un . 
nugolo multicolore ài bambi-
M satiellantie àguanti fiori 
e fazzoletti; divèrse centinaia 
xK passanti incuriositi nelTan-
gglb *di quella che 'il la pia 

: grande piazza del mondo. Do
po gli inni é^Ut rassegna si 
sale là scalinata e ci si ad
dentrar nelle sale : dell'edifi
cio (tradizionale all'esterno, ; 
quasi * piacenimiano» aWm-, 
terno) che risale alla fini dm-. 
oli anni cinquanta. 
:. A ricevere Pertini nella 
«sala orientale» arredata con 
motta semplicità (incuriosa 
scono solo, ma qui è comu
ne, le sputacchière)' ci mono 
Ye Jtotgintf, l'anziano ntore* 
scialba che pvttsnvie -iMiseni 
bieo nel Popolo, ohe si regge 
** T*\ a fatìém suttm sedia. M 
t giovane i''primo -ministro ' 
Zhao Ztyang e U vice presi
dente deWAsseniblea, Peég\ 

\Zhtt,^una aeUè figure pn\ 
tartassate dotta rivoluzione 
culturale - assieme a Dehg 
Xiaoping, -'•_:• --'•';•* 

E* sempre PengThen che, 
pia tardi, al pranzo uff iciale 
— un saggio: impressionante '. 
detta civn^ cmesé sul pia
no gastrononùco — riv<Àge il 
saluto ufficiale. Il tomo è ca
loroso. Da parte cinese si 
parìa di «visita di ùnpprtan-
za storica » e di svuuppo del- : 
la coopcrazione. Ma ìa parte 
del leone tócca ai grondi te- -
nù detta politica «stero. Aon • 
senza .sfumature significati-> 
ve. APeng che insiste sui pe-
ricoU deW*egemonismo»._e... 
sull'URSS che ha fatto ricorso 
atta « occupazione armata 

»r«tnov.«ài>:: 

a VTetbam nell'ag-
gredire la Cambogia'», Pertl-. 
ni. risponde richiamando:M 
vènto di tfueuu d ^ «soffhi, 
sul Corno ofÀfrfc», nel "Ile-* 
dio Oriente, nell'Iran. neUla-
docina, aelTAfglianiStah, pne- ' 
se. proditoriamente aggredtto '• 
e invaso dairUnione Sovie
tica». • -:-•,-:---

• Ma a onesto punto si ocss-
acono le differenze d'accento. 
Pena Zhen luMumm che « i l 
Donalo ***!*»"» ama 1> nnen 
e desidera arieiMenaente ave
re un andnente pacifìco in 
cui edificare fl paese». M» ' 

la tensione « hi sostanza.in-
«Ha. fBaron» a Tmffmnmni 
contro r* egemonismo >. 
ad esprimere 
Ut per gli sforzi 
maf ia per rafforzare la 

pece, e ni 
fo riferimento o 

toh che 

(Sagù* ih uffiriw * - • * fa ^ 

.r.-^-- J^^J^iè.-Sa.:.. fr--vj 
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